
 

Verbale 4 –Commissione Didattica e scuola/Didattica e università (27 gennaio 2025)  

La riunione si svolge su piattaforma Teams a partire dalle ore 18. 

ODG  
1)Riflessione sulle nuove indicazioni nazionali e avvio nuove attività della Commissione 

         2)progettazione seminario 2025 sul rapporto tra ricerca e manualistica  
        3)indagine sui modernisti: cosa insegnano e in quali cdl insegnano 
         4)indagine sulla gestione dei percorsi abilitanti (30/60 CFU) all’interno dei vari atenei. 
 

Presenti: Barbara Alari Davide Balestra, Stefano Calonaci, Massimo Cattaneo, Francesca Guiducci, 
Isabella Iannuzzi, Giuseppe Patisso, Daniele Palermo.  

Si predispone la registrazione della riunione per renderla fruibile anche agli assenti. 
1)Su proposta della coordinatrice si decide di toccare solo marginalmente il tema della revisione delle 
indicazioni nazionali che sarà ripreso in modo approfondito quando verrà diffuso il documento in 
preparazione per conto del ministero da parte della Commissione coordinata da Galli della Loggia.  
I presenti concordano e viene commentata soltanto la notizia della reintroduzione dello studio del 
latino, facoltativo nella scuola secondaria di primo grado: i membri della commissione esprimono vari 
pareri in proposito (positivi e/o negativi), ma complessivamente si augurano che ciò non comporti 
l’abbandono di quella scuola uguale e aperta a tutti che era uno dei fiori all’occhiello del nostro sistema, 
anche in considerazione dei molti bambini che provengono da altri contesti culturali; la Commissione 
spera si possano trovare in tutto il territorio nazionale docenti non solo in possesso delle competenze 
di base, ma anche in grado di insegnare il latino con efficacia metodologica agli adolescenti. 
2)La progettazione del seminario rivolto ai docenti attivi nelle scuole occupa gran parte della riunione. 
Uno dei punti su cui si era discusso nell’incontro precedente era quello del rapporto tra ricerca- 
manualistica, ovvero come e quanto gli orientamenti della ricerca vengano recepiti nei manuali. 
Da un primo giro di riflessioni emerge l’idea che questi incontri debbano essere pensati per avvicinare i 
docenti attivi nelle scuole agli orientamenti della ricerca universitaria e alle attività della Sisem, nonché 
per valorizzare la storia moderna, sempre più compressa tra la medievistica e la contemporaneistica. 
I componenti della Commissione presenti alla riunione ritengono che per ragioni logistiche il 
seminario/incontro debba essere pensato come un’attività da svolgere dopo la pausa estiva, anche per 
le difficoltà organizzative di trovare luoghi consoni e individuare il modo per conferire crediti didattici ai 
partecipanti che lavorano a scuola. 
La Commissione si concentra sui temi intorno ai quali impostare tavole di confronto con i docenti delle 
scuole; si individuano alcune aree tematiche: la storia delle donne, la periodizzazione, la global history 
cui si potrebbero aggiungere temi specifici all’ambito modernistico che appaiono in qualche modo 
assenti o poco trattati nei manuali come ad esempio la corte, le epidemie, l’idea di impero (e/o le 
caratteristiche dell’impero come sistema di potere).  
Si riflette sul fatto che si dovrebbero proporre percorsi declinabili in senso didattico e soprattutto si 
discute sulla necessità di trovare temi che siano avvertiti come approfondimenti e occasioni di 
confronto utili a chi insegna. 



Il dibattito è ampio e approfondito; la Commissione ritiene però di dover riflettere ancora sia sugli 
aspetti organizzativi, sia sulle tematiche e decide per questo di convocare a breve una nuova riunione. 
3) L’indagine su cosa e dove insegnano i modernisti è in corso d’opera e verrà condivisa non appena 
terminata. 
4)Si decide di rinviare l’indagine sulla gestione dei percorsi abilitanti. 
Alle 19,30 la riunione è tolta 
Verbalizzato da Cinzia Cremonini con la supervisione di tutti i membri della Commissione. 


